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La strage di Trapani 
di Calabro. Dovrebbero finalmente es
sere resi di dominio pubblico questa 
mattina: si cerca infatti un'altra perso
na chiamata in causa da numerose te
stimonianze. Sono questi gli ultimi svi
luppi certi. Calabro era stato condotto 
alla squadra mobile di Trapani all'alba 
di domenica Insieme ad altre due perso
ne che sono state rilasciate. Come si è 
giunti a lui? GII investigatori si tengono 
sulle generali. Ma qualcosa affiora. 

La Fiat Uno. utilizzata dal comman
do per fuggire, apparentemente tanto 
avara di Indizi, aveva però fornito due 
particolari significativi: la bassa statu
ra del guidatore (rilevata dalla posizio
ne del sedile) è la pista che avrebbe con
dotto a Calabro. Infatti, un vetro del
l'auto, sfondato il 30 gennaio in occa
sione del furto, era stato sostituito da 
qualche giorno. Da tener presente che i 
vetri recano stampigliato l'anno di 
emissione. Indagini a tappeto fra l ri
venditori nel Trapanese, testimonian
ze, ed ecco venir fuori il nome di Cala
bro che di persona sarebbe andato ad 
acquistare il pezzo di ricambio. Una 
macchina rubata, trovata a pochissima 
distanza dal luogo della strage. E a ru
barla è stato un mafioso. Impressio
nanti analogie fra le tracce della villa-
osservatorlo, dove qualcuno premette 11 
pulsante del telecomando, e quelle rac
colte nella macchina del complice 

pronto a fuggire. Ora gli anelli della ca
tena ci sarebbero tutti. Sospetti invece 
sul mandanti, contro i quali ancora non 
sono state raccolte prove significative. 
Tutte da verificare le caratteristiche dei 
congegni elettronici trovati in casa Ca
lò a Roma. 

«I risultati conseguiti non sono da 
sottovalutare», dice Tonino De Luca, 
Criminalpol siciliana, rientrato ieri 
mattina a Palermo In sede, dopo aver 
partecipato al sopralluoghi a Trapani 
ed essersi recato a Roma ad indagare 
nella villa del finanziere Calò. -Si e di
mostrato infatti che i luoghi comuni 
che fiorirono durante 11 processo Chln-
nicl erano infondati. Si diceva: questo è 
terrorismo, la mafia non ha gli stru
menti ed 11 «know-how» necessari per 
organizzare stragi. Invece non le man
ca nulla: le attrezzature sono sofistica
te, a prova d'errore, congegni micidiali, 
e infine consulenze professionali di tut
to rispetto». 

Dr. De Luca, lei è stato In casa Calò. 
Cosa può dirci? «Che è presto per stabi
lire se il famoso terminale mancante è 
stato effettivamente adoperato a Tra
pani. Ciò non ridimensiona il successo 
conseguito dalla polizia romana. E per 
due motivi: Calò è personaggio di primo 
piano nell'organizzazione mafiosa; né 
si può escludere che congegni con ca
ratteristiche simili siano stati impiega-
t' per la strage di martedì scorso». Que

sta volta l'auto si è rivelata di capitale 
importanza ... «Si. Soprattutto quando 
abbiamo avuto la certezza che era nella 
disponibilità di Calabro». Che vuol dire 
•nella disponibilità»? «Semplice. Non 
siamo ancora sicuri che sia lui l'uomo 
che la guidò prima e dopo la strage; 
sappiamo con certezza che fu sottopo
sta al suo trattamento». 

Soltanto un'auto per una strage di 
tali proporzioni? «Viene difficile creder
lo. Al centro dell'agguato si accede da 
una strada ad imbuto. Altre macchine 
dovevano dunque far da staffetta, alcu
ni radio-ricetrasmittenti avranno se
gnalato l'arrivo dell'auto del giudice 
Palermo e dell'auto della sua scorta. 
Per 11 momento però sono solo supposi
zioni». Chi è Calabro? «Un personaggio 
che per parentele, collegamenti diretti o 
a 'grappoli', conduce agli stessi nomi, 
alla stessa mafia, sulla quale aveva già 
Indagato il giudice Ciaccio Montalto e 
stava ora indagando Palermo». 

In serata si sarebbe saputo che al mo
mento della perquisizione, all'alba di 
domenica, Calabro, per seguire gli 
agenti, avrebbe Indossato blu-jeans e 
gfubotto, molto slmili a quelli descritti 
da tanti testimoni. Infine pare che nella 
sua abitazione sono stati trovati parec
chi proiettili di armi non dichiarate. 

Saverio Lodato 

re con la disponibilità a rico
noscervi anche l possibili va
lori positivi, la Chiesa Italia
na si propose di ridefinire in 
questo spirito il rapporto tra 
fede e storia. E, riscoprendo 
una sua autonomia ed una 
sua peculiarità rispetto alle 
diverse forze politiche, la 
Chiesa si è sforzata in questi 
anni di rispondere in proprio 
e in base alle sue specifiche 
competenze ai problemi del
la promozione umana emer
genti da una società profon
damente cambiata. La sta
gione che prese l'avvio con 
quel convegno, ha significa
to per l'Azione cattolica che 
conta oggi 600 mila iscritti 
una «scelta religiosa» che 
non vuo dire rifiuto della po
litica ma disimpegno partiti
co. L'azione cattolica come 
anche la Fuci si sono carat
terizzate per una grande op
zione a favore dell'uomo e 
dei suoi bisogni più urgenti 
quali la pace, la giustizia, la 
lotta contro le nuove pover
tà. In questo stesso spirito si 
sono sviluppati, negli ultimi 
anni, i movimenti del volon
tariato cristiano come nuovi 
soggetti di partecipazione 
sociale facendosi carico di 
grossi problemi sociali, di 
fronte ai quali le istituzioni 
pubbliche sono state spesso 
carenti, come quelli riguar
danti gli handicappati, gli 
anziani, i tossicodipendenti, 
gli stranieri. Inoltre, i singoli 
episcopati si sono fatti più 
attivi, più presenti con le lo
ro prese di posizione di fron
te a fenomeni dirompenti co
me la mafia, la camorra, il 
traffico della droga e delle 
armi, o disgreganti come la 
disoccupazione. E comincia
to così un processo di ripen
samento circa 11 modo di es
sere nella società da parte di 

Integralismo 
o dialogo? 
ordini religiosi, maschili e 
femminili, che tradizional
mente gestiscono scuole, 
centri di assistenza, ospeda
li. Ma il dibattito che si è 
aperto all'interno del mondo 

cattolico ha rivelato che non 
tutti sono d'accordo circa il 
modo di essere presenti nella 
società. 

C'è chi sostiene (Comunio
ne e liberazione ma anche al-

Giovanni Paolo II ricorda 
la Resistenza e l'olocausto 

CITTÀ DEL VATICANO — Un richiamo alla pace, un omaggio a 
tutti i «martiri ed eroi della Resistenza» che 40 anni fa conclusero 
la lotta contro una «folle ideologia imperialista» in difesa della 
libertà dei popoli e «in nome di un giusto ordine internazionale., la 
riaffermazione del ruolo delle Nazioni Unite ed un ricordo dell'o
locausto degli ebrei: questi i passi salienti del messaggio pasquale 
del papa, Ietto ieri in piazza San Pietro. Il pontefice, che aveva 
concluso poco prima delle 12 la messa in piazza, durata due ore, ha 
rivolto al mondo gli auguri in quarantasette lingue diverse. «La 
memoria corre spontanea a 40 anni fa — ha detto il papa nel suo 
messaggio — quando in Europa, in Asia e in altri continenti si 
concludeva la seconda guerra mondiale scatenata da una folle 
ideologia imperialista. Per oltre cinque anni l'umanità aveva vis
suto una orrenda esperienza: decine dì milioni di uomini massa
crati sui fronti militari, città rase al suolo, ecatombe di aerei e di 
navi, popolazioni desolate dalla fame e dalle privazioni; altre deci
ne di milioni di esseri umani'decimati e stremati nei campi di 
concentramento, il popolo ebraico inviato allo sterminio, e, infine. 
la terrificante rivelazione delle prime esplosioni nucleari». «Anche 
oggi — ha poi detto il papa — l'umanità sì interroga sul significato 
di quelle vittime. Soprattutto non può dimenticare gli uomini e le 
donne che, in ogni paese offrirono la vita in "sacrificio" per la 
causa giusta, la causa della dignità dell'uomo. Essi affrontarono la 
morte da vittime inermi, offerte in olocausto difendendo in armi la 
propria esistenza. Resistettero — ha precisato il pontefice — non 
per opporre violenza a violenza, odio contro odio, ma per afferma
re un diritto e una libertà per se e per gli altri, anche per i figli di 
chi allora era oppressore. Per questo furono martiri ed eroi. Questa 
fu la loro resistenza». 

cunl vescovi ed altri movi
menti come Opus Dei, Foco-
larlni, ecc) che la Chiesa deb
ba riaffermare il suo caratte
re di «società perfetta» come 
la sola capace di offrire ri
sposte sicure e valide ai pro
blemi dell'uomo del nostro 
tempo. Si è parlato di «linea 
dura» o «fondamentalista» 
nel senso che solo il messag
gio cristiano possiederebbe 
tutta la verità. In questa otti
ca la riconciliazione signifi
cherebbe piuttosto conver
sione dell'altro. Se questa li
nea dovesse prevalere (ma 
pare di no) tutta l'imposta
zione del precedente conve
gno, fondata sulla mediazio
ne culturale e sulla com
prensione anche nelle ragio
ni degli altri, verrebbe rove
sciata. 

È stata la stessa sottocom
missione del comitato pre
paratorio del convegno a 
puntualizzare le due linee. 
•Se per i primi (ossia i «duri») 
la riconciliazione cristiana e 
da intendersi essenzialmen
te come riproposizione del 
messaggio di salvezza, con 
riferimento esplicito al suo 
carattere di verità, per l se
condi un atteggiamento cul
turale riconcialltlvo deve an
che cercare di capire i motivi 
per cui il messaggio cristia
no non è più accettato dagli 
uomini». 

Questo secondo convegno. 
perciò, ha il compito non fa
cile di Indicare quale delle 
due linee è la più credibile e 
praticabile perché la Chiesa 
possa essere davvero forza di 
riconciliazione in una socie
tà pluralista e laica quale è la 
nostra, travagliata da forti 
contrasti sociali e politici, e 
dallo sconvolgimento dei va
lori 

Alceste Santini 

stenza — e mi pare che gli 
Morie! più attenti lo abbiamo 
sempre segnalato — è il mo
mento che segna l'Ingresso 
delle classi popolari dello 
Stato democratico come ar
tefici e come galanti della 
democrazia repubblicana. 
La classe operaia e sellori es
senziali del mondo contadi
no — esclusi, estranei e spes
so ostili al primo Risorgi
mento e allo Stato liberale 
prefascista — si identificano 
profondamente con il secon
do Risorgimento, con lo Sta
to democratico. Paolo Spna-
no e Pietro Scoppola, uno 
storico comunista e uno cat
tolico, hanno ricordato in 
questi giorni l'esperienza 
dell'antifascismo e della Re
sistenza come una scuola di 
democrazia che spinge tutti i 
partiti a trasiormarsi, a 
cambiare. E in quegli anni 
duri che ì comunisti hanno 
fatto i conti praticamente e 
avvialo il superamento delle 
contraddizioni di un certo 
terzintcrnazionalismo. E li 
che i cattolici hanno messo 
in discussione la tradizione 
antimodernista e antilibera
le (e In scelta democratica 
non era certo scontata). È lì 
anche che le vecchie forze li
berali e "risorgimentali" 
hanno dovuto superare re
sponsabilità ed errori del 
prefascismo. A chi dice di 
non "confondere" antifasci
smo con democrazia vorrei 
ricordare che nel processo 
storico dell'antifascismo so
no nate riflessioni e innova
zioni ricche di straordinarie 
potenzialità democratiche: 
dalle note dal carcere di 
Gramsci, ad esempio, sulle 
assurdità di un regime di 
partito unico in una società 
complessa, alla democrazia 
dei Cln, ad esperienze nuo
vissime di organizzazione 
"statale" democratica come 
la repubblica dell'Ossola». 

— V. la Resistenza e anche, 
- nella coscienza collettiva. 

un momento di identifi
ca/ione, un punto di me
moria comune— -

* «Mi viene in mente una 
frase di Mao raccolta da 
Edgar Snow. Mao spiegava 
la "lunga marcia" come 
quella rivoluzione nazionale 
e popolare che avrebbe por
tato la Cina nell'epoca mo
derna. Tutti i paesi — diceva 
— Sono passati o debbono 
passare prima o poi per que
sta esperienza. E aggiungeva 
sorridendo: forse solo l'Italia 
è costituzionalmente inca
pace di fare una rivoluzione, 
ma loro hanno l'arte, il sole, 
il mare... Era il 1934: dieci 
anni dopo anche l'Italia 
avrebbe compiuto questa 
esperienza "fondante". La 
Resistenza fu questo, e ne
garlo significa offuscare la 
forza della democrazia ita
liana, la sua capacità e legit
timità alla trasformazione. E 
nell'analisi di questo nodo 
storico voglio sottolineare, 
senza negare l'importanza e 
il ruolo delle altre forze poli
tiche laiche e liberali, come 
proprio il movimento ope
raio di ispirazione marxista 
e il mondo cattolico furono i 
due poli del passaggio delle 
masse popolari, delle classi 
lavoratrici nella democra
zia». 

— Questo richiamo all'uni-

L'antifascismo 
40 anni dopo 

la antifascista costante 
nella politica del Pei, a giu
dizio di qualcuno, avrebbe 
dato corpo ad una certa 
-attitudine al compromes
so. ««'«ammorbidimento» 
delle tensioni e dei contra
sti politici e sociali. È \ero? 
•No, credo proprio di no. 

In questi quarantanni le 
tensioni, le conflittualità, i 
momenti di scontro sono 
stati reali, talvolta dramma
tici. E anche sul tema stesso 
della democrazia: penso alla 
battaglia* contro la legge 
truffa o al governo Tambro-
m, ai tentativi striscianti di 
golpe, alle violenze dell'epo
ca scelbiana. Tutti i progres
si e le trasformazioni sono 
costati tensioni e lotta ma e 
proprio nell'atto "fondante" 
della Resistenza che va tro
vata la profonda Identifi
cazione dell'Italia con la de
mocrazia. Sono state le mas
se popolari e i comunisti a 
tenere sempre ferma la ban
diera della Costituzione. 

— Parlavamo all'inizio <Ji 
• memoria storica, di nuo\c 

generazioni cosi lontane 
temporalmente da quegli 
anni, di analisi falsanti. 
Come pensi che un giovane 
possa oggi confrontarsi con 
questa nostra storia? 
•Quarant'annl sono un pe

riodo lungo. Ma sono con
vinto che nella coscienza di 
tutti — grazie all'iniziativa, 
alla battaglia politica e cul
turale condotta in questi an
ni dai comunisti in prima 
persona e anche da altre for
ze democratiche — questo ri
ferimento alla Resistenza sia 
ben vivo. Certo proprio in 
questi ultimi anni assistia
mo al tentativo di una edul
corazione dell'immagine del 
fascismo, al modo dolcifi
cato e un po' pietistico con 
cui la tv e certi media pre
sentano la figura di Mussoli
ni. Addirittura a certe "riva
lutazioni" del ventennio in 
chiave modernista, come è 
avvenuto nella mostra ro

mana sull'economia degli 
anni trenta. E a questo han
no dato una mano anche cer
ti intellettuali amici del pen
tapartito. Ma quale moder
nismo, poi? Il fascismo non è 
stato solo colpevole della 
guerra e della catastrofe fi
nale, ma anche dello sgan
ciamento dell'Italia dal pro
cessi di sviluppo, dai paesi 
più avanzati. 

«Anche perché i giovani si 
confrontino con la storia, in 
questo quarantesimo annl-
versaiio noi comunisti par
teciperemo alle migliala di 
Iniziative unitarie in pro
gramma, ma daremo anche 
un nostro contributo parti
colare di riflessione con al
cune manifestazioni. A co
minciare da quella indetta 
per il 13 a Milano, un grande 
incontro di partigiani, di gio
vani provenienti da tutta 
Italia e nel corso del quale 
parlerà il compagno Ales
sandro Natta. Per continua
re con le decine di assemblee, 
piccole e grandi, convocate 
un po' dappertutto per met
tere a confronto le scelte 

» ideali della generazione pro
tagonista della Resistenza ( i 
ventenni del 1945) con quella 
dei ragazzi impegnati oggi 
nella lotta per la pace, contro 
la mafia, per la libertà (a Ro
ma si terrà nell'aula magna 
dell'Università). Ma vorrei 
aggiungere un'altra cosa. 
Noi chiediamo anche che la 
Rai abbia su questi temi 
un'iniziativa precisa: chie
diamo che per il 25 aprile 
faccia vedere alcuni dei 
grandi film attorno ai quali 
si sono formate intere gene
razioni di antifascisti. Penso 
a titoli come "Allarmi slam 
fascisti" di Del Fra, Miccichè 
e Fortini, "Notti e nebbie" di 
Alain Resnais o "Fascismo 
quotidiano" di Rohm». 

Chissà se a viale Mazzini 
ascolteranno. Intanto qual
cuno ha deciso di farci vede
re «Io e il duce», uno sceneg
giato su Claretta Petacci... 

Roberto Roscani 
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TOUR A 

Istanbul e Cappadocia 
PARTENZA: 21 spole • DURATA- 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE LISO 000 

Il procrsmmi prevede li vinta di Istanbul (la Mo-
schea Blu, il Palazzo Topkapi) escursione in harttllo 
tul Bosforo e al Corno d'oro. Vinta della Cappadocia, 
la valle di Goreme, le rocche di Uchiur, le cittì jottcr. 
ranet di Keymakli e Dennkuyu. Visita al museo Ittita 
di Ankara. 
La. quota comprende il trasporto aereo, i trasporti in
terni. vitita ed ncunioni come da programma. Siste
mazione in alberghi di prima categoria superiore in 
camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa. 

W\ 
PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO, viale Fulvio Testi 75. tei (02) 64 2} « 7 
ROMA, via dei Taunm 19. telefono (06) 49 50 141 
e presso le Federazioni del PCI 

Dopo una lunga malattia si è spento 
ieri a Roma ali età di li anni 

BRUNO LEDDA 
Tutta «I Unita» partecipa al dolore 
del fratello Romano, condirettore 
del nostro giornate, e di lutti ì fami. 
tiara 
Roma. 9 aprile 1985 

I compagni della sezione di Tiaste-
wre partecipano al dolore pir la 
Monipdrsa del compagno 

BRUNO LEDDA 
9.ipnle 1<>83 

La cooperativa Electric Film parte
cipa commossa al dolore di Donatel
lo. Alunni. Pierucci. della moglie 
Lara Fremder e della madre Mirella 
Aloisio per la perdita del padre 

FRANCESCO 
Perugia. 9 aprile 1985 

Domenica 7 aprile è mancata 

ANGELA ADAMI 
vcd. Nardiello 

ne danno l'annuncio il figlio Silva
no. la nuora Concetta e il nipote Via-
dimiro che in sua memoria sottoscri
vono lire 100 000 per l'Unità 
Roma, 9 aprile 1985 

Colpito da un male incurabile è 
mancato all'affetto dei «uoi cari 

RENATO BAZZARONE 
(BILL) 

L'annunciano la moglie Marianna. 
la figlia Mirella, il nipotino Stefano, 
i fratelli Giulio. Enrico. la sorella 
Evelina. cognati e parenti tutti. I fu
nerali in forma civile avranno luogo 
mercoledì in Alpette alle ore 11 La 
salma partirà dall'ospedale Molinet-
te alle ore B (servizio pullman dall'o
spedale) La presente è partecipato
ne e ringraziamento 
Tonno. 6 aprile 1985 

Le famiglie Seren Rosso e Ferrerò 
partecipano al dolore che ha colpito 
i familiari per la perdita del compa
gno 

RENATO BAZZARONE 
e sottoscrivono lire 100 mila per l'U
nità 
Tonno, 8 apnie 1985 

Gino e Carla sono vicini a Marianna 
e piangono 

RENATO 
l'amico carissimo di sempre. 
Tonno. 8 apnle 1985 

Lucetta ed Enzo Giardina con Mari
sa. Emanuele. Amalia e rispettive 
famiglie partecipano al dolore che 
ha colpito Mirella e Stefano per la 
scomparsa del loro amatissimo papà 
e nonno 

RENATO BAZZARONE 
e sottoscrivono 50 mila lire per l'U
nità che fu sempre il suo giornale. 
Calasctbetu. 8 apnle 1985 

Agostino e Piera si associano al dolo
re dei familiari dello scomparso 
compagno 

RENATO BAZZARONE 
e sottoscrivono per 1 Unita 

L'Associaiione licenziati per rappre
saglia politica e sindacale prende 
parte al grande dolore della fami
glia per la perdita del caro 

RENATO 
membro del comitato direttivo del-
l'Associazione 
Tonno. 8 aprile 1985 

La figlia Mirella piange la scompar
sa del suo straordinario papà 

RENATO BAZZARONE 
Per ricordarlo a tutti coloro che ne 
apprezzavano il grande attaccamen
to alla fede comunista, il costante e 
tenace impegno politico dedicato al
la causa dei lavoratori e alla lotta per 
la democrazia, sottoscrive lire 50 mi
la per 1 Unità 

Per onorare la memoria de) compa
gno 

RENATO BAZZARONE 
la sorella Evelina con il marito Val
dimiro sottoscrivono lire 100 mila 
per l'Unità 
Torino. 8 aprile 1985 

La sezione del Pei di Alpette annun
cia con dolore la scomparsa del se
gretario compagna 

RENATO BAZZARONE 
e porge alla famiglia le più sentite 
condoglianze Si invitano le sezioni a 
partecipare alle esequie con le ban
diere 
Alpette. 8 aprile 1935 

La sezione Anpi di Alpette. la 77-
bngata Garibaldi (Titala) e il Comi
tato manifestazioni partigiane Alto 
Canavese. profondamente colpiti 
per la scomparsa del partigiano 

RENATO BAZZARONE 
(BILL) 

si uniscono al dolore della famiglia 
Torino. 8 apnle 1985 

I soci S I T A immobiliare Alba si 
uniscono al dolore della famiglia per 
la scomparsa di 

RENATO BAZZARONE 

Miglietti Maria Teresa ved Seren 
Rosso si unisce al dolore della fami
glia per la scomparsi del compagno 

RENATO BAZZARONE 
e versa lire 50 mila per l'Unità 
Torino. 8 aprile 1985 

PROVA LE NUOVE FORD SIERRA 
. E VINCI NEW YORK i 

CON TWA." ' 
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' Per apprezzare b nuove Sierra devi guidarle. Per scoprire 
il piacere di un nuovo confort, de ib totale silenziosità, del supe

riore equipaggiamento, delie esaltanti prestazioni, di una nuova linea 
elegante e aerodinamica. Tutte cose che non si possono raccontare. 

Una nuovo gomma davvero straordinaria. I nuovi motori 
1600 e 1800, ì 190 k m / h delia 2000 iniezione, la potenza totale delia 
versione 4x4 a trazione integrale, b bellezza esdusiva de ib 

Station W a g o n , feconomiG e te prestazioni deib versione d»esel. 
M a non basta. Ogg i provando Ford Sterra puoi vincere 

uno dei 100 viaggi a N e w York con TV/A.. 
* ^ . ___ Un'occasione àa r»on perdere, 

^ ~ ~ una doppia emozione da 
N provare, Rno d 13 moggb. 
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SIERRA IN ANTEPRIMA DAI CONCESSIONARI FORD. L/OWI w 
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